[bookmark: _GoBack]CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA
SERVIZIO NAZIONALE PER GLI STUDI SUPERIORI DI TEOLOGIA E DI SCIENZE RELIGIOSE
Verbale del Seminario in preparazione del Convegno Ecclesiale
della Chiesa Italiana  (Firenze 2015)

In data 9 settembre 2013 presso la sede della Conferenza Episcopale Italiana di via Aurelia 468, si è svolto il Seminario in preparazione del Convegno Ecclesiale della Chiesa Italiana, Firenze 2015.

Presenti:


ARANCI Gilberto – Vice-Preside Facoltà Teologica dell’Italia Centrale
BASTIANEL  Sergio – Vice-Preside Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale
BATTOCCHIO  Riccardo – Docente Facoltà Teologica del Triveneto 
BELLANDI  Andrea – Docente Facoltà Teologica dell’Italia Centrale 
BENDINELLI  Guido – Preside Facoltà Teologica dell’Emilia Romagna 
CARLOTTI  Paolo – Vice-Decano Pontificia Università Salesiana
CASSARO  Giuseppe – Vice-Preside Istituto Teologico “San Tommaso d’Aquino” 
CASTELLANO  Antonio – Decano Pontificia Università Salesiana
 CASTELLO  Gaetano – Preside Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale
COZZI  Alberto – Vice-Preside Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale 
CROCIATA Mariano – Segretario Generale Conferenza Episcopale Italiana 
DEL CORE  Giuseppina – Preside Pontificia Facoltà di Scienze dell’Educazione “Auxilium” 
DI PALMA  Gaetano – Vice Preside per la sez. San Tommaso Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale 
EPIS Massimo – Docente Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale 
FARCI  Mario – Docente Pontificia Facoltà della Sardegna

FARINA  Marcella – Docente Pontificia Facoltà di Scienze dell’Educazione “Auxilium” 
FICHERA  Paolo – Preside Istituto Teologico “San Tommaso d’Aquino” 
FRAUSINI Giovanni – Preside Istituto Teologico Marchigiano
LA DELFA Rosario – Preside Pontificia Facoltà Teologica della Sicilia 
LONGO  Giuseppe – Relatore 
LORIZIO Giuseppe – Membro Comitato Facoltà di Sacra Teologia della PUL
NARO Massimo – Docente Pontificia Facoltà Teologia della Sicilia 
PANZETTA Don Angelo – Preside Facoltà Teologica Pugliese 
PRESILLA Roberto – Aiutante di studio Ufficio Nazionale per l’Educazione, la Scuola e l’Università
SABETTA Antonio – Docente Facoltà di Sacra Teologia della PUL 
SANNA  Ignazio – Presidente Comitato Relatore Arcivescovo di Oristano 
TAGLIAFERRI Maurizio – Direttore del Dipartimento di Teologia e dell’Evangelizzazione Facoltà Teologica E.Romagna 
TEANI Maurizio – Preside Pontificia Università Teologica della Sardegna
TESTAFERRI Francesco – Docente Istituto Teologico di Assisi
TOMMASI Roberto – Preside Facoltà Teologica del Triveneto 
TONIOLO Andrea – Responsabile Nazionale Servizio Nazionale per gli Studi Superiori di Teologia e di Scienze Religiose 
TRIANI  Pierpaolo – Docente Università Cattolica del Sacro Cuore
VIVIANI Maurizio – Direttore Ufficio Nazionale per l’Educazione, la Scuola e l’Università 
ZUPPA Pio – Docente Facoltà Teologica Pugliese 


Mons. Crociata: saluta e ringrazia i partecipanti per aver accolto l’invito. Introduce il tema del prossimo Convegno Ecclesiale. 

Toniolo: il saluto di Mons. Crociata traccia le coordinate e il senso dell’incontro odierno. Ben volentieri è stata accolta la proposta di  Mons. Crociata di incontrare prima dell’inizio di un nuovo anno accademico alcuni rappresentanti delle facoltà teologiche e delle realtà universitarie cattoliche. Riprendendo le parole di Mons. Crociata ricorda i tre motivi dell’odierno Seminario: 1- la promozione e il coordinamento della ricerca all’interno e tra le Facoltà teologiche e le realtà universitarie cattoliche; è un capitolo molto importante, già oggetto di riflessione anche dei presidi; 2- la valorizzazione delle istituzioni accademiche ecclesiastiche da parte della CEI, che consolida il legame tra scientificità ed ecclesialità della teologia; il contributo specifico delle realtà universitarie è quello della ricerca che si muove nella libertà del pensiero; 3- il confronto con il fronte esterno della cultura:  il tema dell’umanesimo consente di aprire le porte delle scienze teologiche, spesso autoreferenziali. Anche dal mondo laico viene evocata la cultura dell’umanesimo: qual è il significato di questa espressione? Che cosa determina l’umano e il post-umano? Ci sono dei “limiti” alle libertà individuali? Il cristianesimo e la tradizione biblico teologica quale contributo possono dare a livello di riflessione in questo ambito? 
La prima finalità del Seminario è il confronto, a partire da due relazioni introduttive, che hanno la pretesa di aprire il fronte; la seconda finalità è progettuale: le realtà accademiche indicano delle piste di ricerca che potranno  essere condivise e presentate anche in tempi successivi.
Mons. Sanna: espone la sua relazione: “Dalla corte di Lorenzo il Magnifico alla Chiesa di Francesco”, (vedi file già inviato ai partecipanti).

Longo: espone la sua relazione: “Umano e post-umano” (vedi file già inviato).
Toniolo: invita i presenti al confronto.
Lorizio: esiste già una produzione scientifica, accademica e teologica in dialogo con le scienze umane  che ha lavorato al riguardo e ritiene che qualcuno dei servizi CEI potrebbe ricordare ciò che è stato fatto. Il lavoro da fare è quello di mettere insieme l’input teologico con la riflessione filosofica e scientifica. Si può pensare ad un progetto inter-facoltà teologiche che lavori intorno alla triade: persona – coscienza – libertà, avvalendosi di filosofi e di dottori in scienze umane.
Farina: propone una riflessione linguistica sul termine “genere”, termine che proviene dagli Usa, considerato categoria più nobile ma che pone degli interrogativi. 
Fichera: propone la tematica educativa perché in virtù dei processi emersi dalle due relazioni si sono si sono distanziate le generazioni. La comunità cristiana deve vigilare su quella che Baricco definisce la “mutazione genetica della conoscenza”, altrimenti si rischia di non parlare lo stesso linguaggio dei nativi digitali.
Battocchio: coglie nelle relazioni il rischio di una logica di tipo disgiuntivo, pur aldilà delle intenzioni dei relatori. Propone la ricerca di modelli di pensiero che vadano oltre la logica  contrappositiva.
Tommasi: chiede delucidazioni riguardo al titolo del Convegno; propone un dialogo critico tra la nostra tradizione cristiana e la tradizione dell’umanesimo laico;  propone ancora di affrontare la questione dell’umano a partire dall’ascolto dell’umanità delle nostre comunità e città; richiama l’identità narrativa di Ricoeur e l’umanità multiversale di Julia Kristeva riportata nell’articolo “Osare l’umanesimo”.
Castello: molte tensioni  toccate  rimbalzano nella Sacra Scrittura, luogo ove cercare orientamenti. Pensa ad esempio alle  dinamiche presenti nell’Alleanza e nella Creazione,  nei concetti di libertà ed elezione rispetto alle necessità e alle logiche creaturali;  fa riferimento alla letteratura sapienziale.
Dal Core: il suo intervento va nella logica interdisciplinare;   come ha sottolineato molto bene il prof. Longo, il carattere totalitario della scienza, lo slittamento verso l’indistinzione, questi elementi che riguardano l’evoluzione dei saperi, non riguardano solo la teologia, ma tutte le scienze. Pensando alla tecnocrazia si chiede quanto questa stia influendo sui processi psico -dinamici. Si domanda ancora quali siano le modifiche che stanno avvenendo, in particolare sui processi identitari e quali processi mettere in atto con i giovani per evitare le derive verso il post-umano e il disumano. E’ necessario curare dialogo tra la teologia e le scienze umane.
Bastianel: propone di operare sul piano storico e di riflettere su quanto la Chiesa abbia frenato le voci di un cristianesimo umanistico, negli ultimi settant’anni. 
Epis: dal punto di vista progettuale si riconosce nell’orientamento del prof. Lorizio. Per quanto riguarda il profilo critico, la responsabilità delle facoltà teologiche è determinata dal punto di vista dell’interrogazione epistemologica fondamentale. Si deve avere il coraggio di rendere esplicito il profilo filosofico delle questioni che vengono affrontate. Crede che si debba rilanciare quell’atto di fiducia nei confronti della razionalità umana che anche i documenti magisteriali hanno rilanciato (Fides et Ratio). Circa lo svolgimento contenutistico ritiene che non si possa articolare il discorso sulla verità a prescindere dalle forme concrete dell’esperienza, anche quella manipolata. Uno dei varchi più fecondi  per ricostruire un discorso di portata universale è la questione etica che si articola sotto  i termini della problematica della giustizia.
Di Palma:  il tema della dignità dell’uomo andrebbe rivisitato, così come il termine “persona”. I problemi giuridici e sociali possono essere elemento di riflessione per quanto riguarda l’umanesimo.
Farci: Sostiene la necessità di superare la logica disgiuntiva sottolineando la forza umanizzante del Vangelo, propone quindi di fare un discorso al positivo e di mettere in rete le iniziative che potranno scaturire; concorda con la banca dati proposta da Lorizio.
Teani: si interroga sull’aggettivo “nuovo” presente nel titolo del Convegno perché può dare l’impressione che noi già conosciamo cosa sia l’umano. Sarebbe più adatto un titolo del tipo: “Gesù e l’umano”. 
Sabetta: Condivide quanto detto da Lorizio perché, ad esempio, al Laterano si è lavorato molto  sul post-moderno ed è quindi utile far sapere che cosa si è fatto e far conoscere le pubblicazioni. E’ necessario evitare logiche disgiuntive o diluitive che nascano da un deficit fondamentale di comprensione del contesto. I semina verbi, come li chiamava Mons. Sanna, devono essere conosciuti perché a volte si vuole innestare qualcosa su di un tronco che non si conosce. Una seconda riflessione riguarda l’importanza di individuare cosa sta alla base dei fenomeni più epidermici.
Frausini: propone una riflessione sulla sacramentaria: che tipo di uomo nasce dalla nostra celebrazione dei Sacramenti? La Chiesa educa nei Sacramenti. Questa tematica può entrare in contatto con il tema di Firenze.
Bendinelli: concorda con Sabetta; è necessario accostarsi con sguardo sereno alle scienze tecno-biologiche che sembrano aprire orizzonti angoscianti: ne dobbiamo recepire, invece, la valenza umanizzante. Nella prospettiva del miglioramento della specie umana il nostro compito è quello di sondare le scienze “tenere” quali l’arte, la poesia, la letteratura, perché esse fanno emergere le domande di senso che rappresentano il punto di aggancio forte che l’umanesimo intrattiene con la proposta cristiana.
Panzetta: constata la fecondità delle cose che sono state dette; la crisi dell’umano è anche crisi della teologia. La via del dialogo è l’unica strada che possa metterci nella prospettiva della fraternità ed è importante l’ascolto del nuovo. Il Convegno è un luogo di discernimento e non deve mancare il sensus fidei della nostra gente; esiste un umanesimo molto semplice presente nelle case, nelle fabbriche, negli uffici e che deve essere ascoltato.
Longo: ha apprezzato che sia stata auspicata la conoscenza dei temi attuali proposti dalla scienza e dalla tecnologia al fine di aggiornare la visione teologica e cattolica, che altrimenti risulterebbe scissa dall’esperienza vitale. Riguardo all’arte e alla poesia ritiene che gli esseri umani siano creature della narrazione, intrinsecamente narratori. Ritiene importante la tematica educativa perché i nativi digitali chiedono nuove forme di educazione a cui non possiamo sottrarci. E’ interessante la riflessione sul termine “genere” perché è parte di una ideologia che rappresenta un potere. 
Toniolo:  dagli incontri nazionali dei presidi  erano già emersi alcuni temi attinenti:  il tema del sacro e quello del diritto. Sono fronti di lavoro che, mettendo a fuoco il linguaggio filosofico o delle motivazioni  razionali,  potrebbero far dialogare la tradizione teologica cristiana e le comprensioni dell’uomo odierne. 
Come Servizio Nazionale si possono raccogliere  alcuni suggerimenti pratici: 1- fare memoria di quanto è stato fatto; 2- lavorare a livello interdisciplinare ed interfacoltà, in modo da portare avanti progetti di qualità; 3- formulare qualche concreto progetto di ricerca. 
Mons. Sanna: l’idea di una logica disgiuntiva  è quanto di più lontano possa esserci da ciò che ha scritto. C’è però il rischio di riduttivismo nel modo in cui si presenta la figura di Gesù. Gesù si può ammirare ed imitare, ammirarlo è facile, imitarlo è difficilissimo. Occorre mettersi nell’atteggiamento che nessuno di noi possiede la verità, ma siamo posseduti dalla verità, dunque siamo in ricerca, per cogliere tutto ciò che  di bene e di buono c’è nel mondo. Il concetto di dignità che è stato toccato è una questione  su cui difficilmente si riesce ad andare d’accordo. Il cristianesimo ha messo in evidenza che proprio l’indegnità è fondamento della dignità: viene salvato chi è indegno, concetto evidenziato da Paul Valadier. Per quanto riguarda il titolo del Convegno propende per “umanesimo” sic et simpliciter.
Mons. Crociata: ringrazia per il tuffo nella problematica ricca e varia che i presenti hanno stimolato. Per quanto riguarda l’umanesimo, si tratta di una categoria che va anche aldilà delle motivazioni pastorali portate dai Vescovi, a metà decennio dedicato all’educazione. L’idea iniziale è molto semplice: l’uomo vero, pieno, è quello che ci è presentato e offerto in Cristo, a partire dalla sua umanità. Oggi c’è il bisogno di tornare ai fondamenti dell’umano perché c’è la sensazione che qualcosa di importante si stia perdendo; l’azione di evangelizzazione della Chiesa si va misurando con questa dimensione fondamentale e viene fuori nell’impegno volto all’educazione un tema che non è strettamente intraecclesiale, ma culturale, sociale; per continuare ad evangelizzare dobbiamo rivolgere l’attenzione alla dimensione umana, comune, fondamentale. Non possiamo evangelizzare senza accompagnare l’uomo che cresce e che ha bisogno di cercare e di recuperare semplicemente la propria umanità. C’è questa preoccupazione dietro la scelta della categoria “umanesimo”. “Nuovo” perché Gesù Cristo è sempre nuovo, è la permanente novità. L’invito che viene rivolto alle istituzioni accademiche è quello di incrociare il cammino della Chiesa con una ricerca che può e deve trovare nuove provocazioni, nuovi inviti. E’ l’offerta di un’opportunità quella che la Cei propone, la richiesta di aiuto a leggere il cammino che la Chiesa sta facendo in questo momento storico. Invita a superare la logica disgiuntiva senza perdere, tuttavia, l’universalità e l’originalità che da  Gesù Cristo scaturisce. 


                                                                                                                                                    Verbalizzante
  Dott.ssa  Barbara Montini     
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